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e simili. 
Come risultato 

cento. Non va 
scrivere solo 
tendeyano a 
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exuberante 

Ohre ai cas1 m 
latina ch(ô 

notevoli. 



Invcce 
per 

infinc q1wlla '' 
segno: 

L' influenza 
nul!a. 

ricorrendo allP 
Bartnli-Dortelata 
delle dm' \pttcre. 

Dittonghi alla 
: si ---· di SPrafino 

latino del tardo 

1( caprarum seu 
il ). 
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inutile. Viceversa diventa, assolutamente -che, chi, ghe, ghi, in 
lettera ll la ehiarr1<1 il 

di 

ehi levata 



è tosca, non è 
autori. Non si 
non Polihirnnio, 

mediana rneridimmle. 
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all't1ttest;azione 
di Venezia nella 



drnli da un lato 

de 



di cui la 
che vengon d'urrn 
bono addobbarsi all'usanza 

suo Discorso 
logo Dante, 

sia nella 8erie di 

l, l 
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L11 testîmonianza 
vece le 
liïïO (nelle 
ehe 



si dovrà 
di Matelica del 

canzonùc;ro : 
con sibilante 
si ha "Cosl:le 

'' J~lorcùdi " 
E allom 

ternanza di 

un 

0 non 
dine ora 
nell' Arcadùi del 

rima con 

l' o,;cillante 
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Cellini sqn&i, quore 
bilizza è conforme a q nello 

Il .Muzio (Battaglie, 
V archi chc (( in 
voltu squ.ola 

Il Trissino, il 
scrupolo intorno r 
della lcttcra, H•, eosi pure 

Si vedrà pîù oltre 
mcnto di q (cq, 

GL, GN. La, 
col ';)()(). Le cdizioni 

toseami corrcnte: 

molle 

Tolomei 

sta~ 



rnettere, 1:1a,ceo 
le oscilhzioni 
in cui 

Hl 
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forme diverse per 
in dipendenza di 
trionalc disconosce. 

Con le 

vamente 
vocaliea 



2110 



• 
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costnnte. 
della pa.rola, 
distintivo; cd 
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Più tardi, l'opera del Bembo au tore delle Prose ( 1525 ), 
cronologicamente preceduta e in qualche modo affiancata 
dalle tanto più scialbe Regole del Fortunio••, agirà anche più 
profondamente, e persino scrittori toscani si porranno di 
fronte ai problemi ortografici prendendo le sue norme came 
pietra di paragone 100. 

I più energici tentativi d' intervento nella grafia dovuti 
al Trissino, al Tolomei, a Cosimo B<oirtoli non attecchirono. 
Prosegui invece l'opera di consolidamento della t radizione 
grafica compiuta con la loro attività di grammatici e di 
editori da uomini di molto minor levatura, corne il Doni. 
il Domenichi, il Dolce, il Ruscelli e tanti altri , che pnr sarit 
bene studiare più davvicino se si vorrà conoscere nei parti­
colari la storia della nostra ortografia. 

L 'attività del vivace gruppo di grammatici fiorentini 
fioriti intorno al ';)() (Giambullari , ecc.) è importante in 
quanta prepara altre due innovazioni notevoli : l'abolizione 
della h e del gruppo -ti- : ma bisogna arrivare al Salviati 
per trovare un propulsore la cui efficacia possa essere com­
parata a quella del Bembo (ove si voglia , corne è giusto, 
tener conto non solo della sua azione cliret ta, ma di quella 
esercitata dalla Crnsca contim1anrlo l ' indirizzo salviatesco). 

BR C:'\O :.VIIGLIORI"I 

~· È nota la r i\"t',ndic11zion e di p t·i u ri tii. unzi J'aecuHA di plagio fut. ta da! 
Ben1bo al _Fortunio : \'. Ju Sft}:!:tCe d i ::.c u~8ione del Diouisotti , in (i?:orn . 
stor .. CXI , J !):18, pp. ~40-240. 

roo Alludo ~oprattutto agli ,.J ppunt i: del Uu.iccinrdin i pub b lic>tti dal 
Clierardi e <lai Panigada in• Îem e con le loro edizioni dellii Storiri d' ltrilia, 
e pnntuolrnente utilizznt i d 1.tllo Spong:ano nell'ediziono criticii de i Ri­
~orrli, pp. LXV seµ-!!. 

QUESTION! TASSIANE 

I. 

TRE DIALOGHI DEL TASSO. 

I clialoghi della Nobili.à , della Dignità e della Preceden::a 
presentano tra loro tali concordanze che è pienamente leg1t­
timo considerarli corne altrettanti capitoli di un tema cornune. 
B b conclusione, appunto, cui pervenne il Solerti qmrndo, 
ritrovato l'ultimo della serie , lo pubblico nell 'Appendice 
alle opere in pro.sa , e che poi fu sottoscritta anche dal Rossi 
nella sua attenta recensione del " Giornale storico )) 1

. Cio in 
cui i dne studiosi si trovavano d 'accordo, era, più esatta­
mente. che l' idea dell ' intero grnppo risalisse al ' 78-' i\). 
Quanto ai rapporti interni o particola ri dei tre dialoghi il 
Solerti opinaYa che il Della Precedenza fosse stato messo d~ 
parte per il rischio politico che avrebbe comporta~o per '.l 
'l\isso qualorn fosse stato fatt.o circolare; mentre il Rossi , 
cni rispose ancora il Solerti in urni not::L della sua Vi la ', 
era dell'1wYiso che il diaJogo fm;se stato asc;orbito dalle 

stesure più tarde dt•gli altri due. 
Il margine di osc ill azione , nell' ambito di urn1 stess<t ipo­

tesi , è per intanto nn motivo sufficiente perché si riprenda 
in esarne la questione per tmi1 verifica quanto più possibile 

accu rata . 

1 " Giornale storico della le tter11turu it aforna '" XX , JS!l~. Il Ho~s~ 
proponeva nnch e a l t esto pubbl icato da! Sol ,;rti un it 8erie di emendaz1on~ 
che, r iscontrato nell 'apografo Vat ie trno ( Val. ],at. i):\O\J ) , eolgono quM1 
tntte n e! segno. 

2 A. Solcrti , Vita J i Torq uato 'l'a880, Torino, 1 R!);j, 1, p. :1 0-1. 


